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Si è concluso ieri a Terni il convegno delle città e regioni siderurgiche 

Più forte la siderurgia umbra ma 
i mali sono gli stessi dappertutto 
L'intervento di Romolo Arena, presidente della «Terni» - Ribadita l'importan
za del ruolo degli enti locali nelle scelte fondamentali per l'occupazione 

In piazza a Perugia gli studenti stranieri della « Gallenga » 

{Intervento della Regione in Valnerina 

Ben spesi i soldi per 
l'emergenza, ora il via 

alla ricostruzione 
Il punto della situazione, insieme all'as
sessore regionale al territorio Giustinelli 

PERUCIA - Un agricol
tore elio ha Castel S. .Ma 
ria acquista fiducioso 
nuovo bestiame o l ' a r m o 
del telefono in alcuni pre-
fabb: itati sono i classici 
particolari che fanno co 
lore. Per fortuna, a cin
que mesi dal terremoto, è 
possibile far parlare an
che i numeri. In Valneri
na sono state consegnate 
le chiavi di 1150 abita
zioni su un totale di 1400; 
i prefabbricati che man
cano sono in allestimento 
e verranno consegnati a 
breve: le scuole con tanto 
di mensa, gli ambulatoci 
e le strutture di servizio 
in genere completate so 
no 97. 

L'assessore regionale al
l'assetto del territorio. 
Franco Giustinelli. ieri ci 
ha fornito anche un dato 
sintetico: in Valnerina so
no stati spesi quasi tutti 
i 20 miliardi stanziati per 
l'emergenza all'indomani 
del sisma. « Rimane in 
cassa — ci ha detto — 
circa un miliardo di lire 
che verrà per altro speso 
a brevissimo termine ». La 
triste catena di scosse tel
luriche. maltempo, scosse. 
maltempo... non hanno 
dunque impedito al denaro 
pubblico di uscire in fret
ta dalle casse del Tesoro 
per trasformarsi in quella 
miriade di ogcetti e ser
vizi che fino ad oggi han
no preso la via di Norcia. 
Cascia. Preci ecc. 

Proprio nei comuni del
la Valnerina abbiamo rac
colto giudizi positivi sulla 
proposta di legge recente

mente presentata dal gover
no per la ricostruzione. Al
l'indomani del suo annun
cio ufficiale ce ne aveva 
parlato bene a nome dei 
parlamentari comunisti 1' 
on. Bartolini. Ieri Franco 
Giustinelli ha fatto di più 
cercando, articolo per ar
ticolo. i pregi e i difetti 
della proposta 

* Il disegno di legge — ci 
ha detto Giustinelli — ipo
tizza uno stanziamento, di
luito in DÌÙ esercizi: 50 
miliardi nel 1930. 100 nel 
1P81 e 50 nel 1982. Non si 
fa però alcun cenno alla 
richiesta indicizzazione di 
queste somme, cioè al lo
ro adeguamento annuale 
alle variazioni del costo 
della vita. E' un aspetto 
che dovrà esaltare al mas
simo le capacità operative 
della Regione e degli Enti 
locali, per evitare che l'in
flazione e l'aumento dei co
sti erodano una parte con
sistente di questi stanzia

mene 
Un'altra richiesta che 

no.i è stata accolta è quel
la che M riferiva a esigen
ze immediate (indennizzi 
alle famiglie delle vitti
me. pensionati, artigiani, 
a particolari categorie di 
cittadini, indennizzi per i 
beni mobili ecc.). E ' un 
problema di esclusiva com
petenza dello Stato la cui 
impostazione speriamo sia 
modificata in sede parla
mentare. 

^ Ci sono inoltre da regi
s t rare alcune omissioni 
nella lista delle province 
comprese nei benefici di 
legge, manca ad esempio 
la provincia di Terni, che 
pure, a Ferentillo e in al
tre zone, ha subito dei 
danni: ma c e d i a m o che 
queste siano omissioni del 
tutto involontarie. 

Detti i d i f e t t i , per 
correttezza, vanno ripor
tate, anche se già no
te. le valutazioni po
sitive sulla proposta di 
legge. « Il giudizio genera
le che esprimiamo — ha 
dichiarato Giustinelli — è 
di soddisfazione per la 
tempestività con cui il go
verno ha presentato il 
provvedimento. 

«.Positivo è anche il giu
dizio sui 200 miliardi che 
vengono assegnati alla Re
gione Umbria per interven
ti di propria competenza 
nei settori dell'edilizia pri
vata e pubblica. E* una 
cifra, che risponde quasi 
integralmente alla richie
sta che avevamo avanzato 
e che conferma quindi la 
serietà del puntuale lavoro 
di rilevazione e di stima 
dei danni che era stato 
coniDiuto dalla Regione. 

«Si è trat tato di un lavo
ro che ha portato a circa 
7 mila sopralluoghi e che 
è stato consegnato al rap
presentante del governo 
— il sottosegretario Bres-
sani — a tempo di record. 
Sul piano politico, possia
mo dire che si è trat tato 
di un successo dell'inizia
tiva unitaria, portata avan
ti dalla Regione e dagli 
enti locali, nonché dalle 
forze politiche, economi
che e sociali, che si sono 
riconosciute nel lavoro 
svolto in ciuesti mesi ». 

Con Giustinelli ora tutti 
si augurano che i due ra
mi del parlamento varino 
in fretta il provvedimento. 
La Regione dell'Umbria 
nel frattempo lavorerà. 
sulla base della proposta 
governativa 

Gianni Romizi 

TERNI — Romolo Arena, il 
presidente della i Terni » e 
delle Acciaierie di Piombino, 
l'Ila chiamata la « siderurgia 
della terza Italia », per dire 
che l'Umbria e la Toscana, in 
questo settore, hanno delle 
loro peculiarità. In realtà nel 
convegno delle città e delle 
regioni siderurgiche, organiz
zato dal Comune e dalla Re
gione, che si è concluso ieri 
dopo due giorni di interes
sante dibattito, l'impressione 

j a Taranto l'anno scorso, che 
I gli enti locali hanno tutto il 
I diritto di far sentire la pro-
j pria voce quando in gioco 
I sono scelte fondamentali per 

l'occupazione e lo sviluppo 
produttivo. 

E' stato inoltre sottolineato 
con energia che il nodo da 
sciogliere fondamentale è 
quello della programmazione, 
rispetto al quale non ci sono 
margini di tempo a disposi
zione: o si inizia subito o si 

che si è avuta è che l'indù- i rischia di essere tagliati fuori 
stria siderurgica soffra, in 
tutto il paete . degli stessi 
mali: mancanza di program
mazione. pauroso indebita
mento. incertezze e ambiguità 
nelle prospetta e. 

Il presidente Romolo Arena 
è però bravo a inventarsi le 
formule e non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per ti
rarne fuori un'altra. Quando 
arrivò a Terni, tre anni fa. 
disse: * La mia poltrona è 
sempre disponibile, datemi 
tre anni e se non r 'uscirò a 
t irare fuori la Terni dal pan
tano. ditemi tutto quello che 
volete ». Intervenendo ieri 
mattina ha ammesso che 
<; qualcuno ha ironi'.zato su 
quella mia battuta. Io volevo 
dire che occorro io tre anni 
per r isanare una azienda, se 
si comincia a farlo sul serio 
e si mettono a di-posizione 
gli strumenti per f a . lo» . In 
altri termini, è come dire che 
si è trovato con le mani lega
te e che le responsabilità so
no di altri . 

Umbria e Toscana, la « ter
za Italia ». possono vantare 
v una siderurgia nata per vo- I 
eazione — ha aggiunto Arena | 
— con una base culturale. Le 
famiglie di queste due regio- ! 
ni parlano dell'acciaio con j 
proprietà di linguaggio come 
per l 'agricoltura. Ci sono 
amministrazioni locali sensi
bili, capaci, che si sono ado
perate per fare andare avanti 
le proprie industrie ». La 
conclusione è che « è quanto 
mai giusto un rilancio della 
siderurgia di questa area che 
ha saputo far fronte egre
giamente alla crisi ». Qualcu
no si attendeva di più dal 
presidente della « Terni », 
delle indicazioni più precise 
in merito a tutte le patate 
bollenti che in questi giorni 
sono saltate da una mano al
l 'altra e è rimasto deluso. 

Il convegno del resto non 
doveva servire a mettere a 
fuoco la situazione della Ter
ni. ma aveva un respiro ben 
più ampio. E in questo senso 
non ci sono motivi per re
criminare. Le speranze e i 
buoni propositi si sono avve
rati tutti. Il convegno ha ri
badito. come era stato fatto 

dai mercati europei. Tra le 
righe in alcuni casi, ma mol
to apertamente nella maggio
ranza degli interventi, si è 
detto che l'attuale governo 
non è in grado di far fronte 
all'emergenza che vive la si
derurgia. ma più in generale 
opera in uno stato di dram
matica impotenza rispetto a 
scelte ormai improcrastinabi
li. 

Sono tutti risultati che 
l'assessore regionale del
l'Umbria Alberto Provantini, 
nelle conclusioni, ha giusta
mente sottolineato, rivendi
cando anche una questione 
« di metodo », per come in 
Umbria si sta realizzando li
na esperienza di grande inte
resse. 

« Come è accaduto per il 
piano agricolo — ha detto 
Provantini - - cosi per la 
"Terni" si è messa in atto 
una procedura secondo la 
quale governo, IRI. Fms'.der. 
direzione aziendale da una 
parte. Regione. Comune e or
ganizzazioni sindacali dall al
tra, si confrontano, con l'im
pegno che se ci sarà l'accor
do. il piano passerà alla fase 
attuativa ». Ila poi enumerato 
otto punti che costituiscono 
« il pacchetto rivendicativo » 
che è scaturito dal convegno: 
1) risanamento finanziario 
delle imprese pubbliche, ga
rantendo che questo signifi
chi una inversione di tenden
za: 2) risoluzione delle que
stioni relative a Bagnoli e 
Gioia Tauro; 3) riconversione 
e sviluppo delle industrie, 
senza astrattezza ma parten
do dall 'attuale assetto delle 
fabbriche siderurgiche; 4) 
approvazione da parte del 
Parlamento dei fondi di do
tazione: 5) ruolo diverso del
le Partecipazioni statali; G) 
coordinamento delle aziende 
sia pubbliche che private; 7) 
affrontare la nota dolente 
rappresentata dagli acciai 
speciali e dalle seconde lavo
razioni; 8) impegno del go
verno. a livello europeo, per
ché siano approvati i progetti 
delle aziende, che sono com
patibili con il piano naziona
le. 

g. e. p. 

Oggi a Todi assemblea 
degli amministratori del PCI 

PERUGIA — Oggi con inizio alle ore 15,30 si svolgerà a Todi 
l'assemblea comprensoriale degli amministratori comunisti. 

I lavori si terranno presso il circolo « Tuderte ». Al centro 
del dibattito i temi del bilancio delle attività delle amministra
zioni di sinistra e le proposte per gli anni '80. 

Si discuterà infine anche della vertenza Umbria-governo e 
di tutte le inadempienze dello Stato centrale nei confronti de
gli enti locali umbri. 

L'assemblea verrà conclusa dal compagno Germano Mairi . 

Sette proposte perché vogliono 
restare a studiare in Italia 

La piattaforma del comitato di coordinamento - « La Regione ha fatto la sua parte, ora spetta al governo assu
mersi le proprie responsabilità » - Gli interventi del presidente della giunta, Marri e della provincia, Pagliacci 

Andranno alle stelle i prezzi 

dei trasporti, se passa 

il decreto sulla finanza locale 

PERUGIA — Alle azien
de pubbliche di trasporto 
in Umbria verranno a 
mancare quest 'anno cir
ca 5 miliardi, se sarà ap
plicato nella sua forma at
tuale il decreto-legge sulla 
finanza locale. 

E ciò porterebbe ad un 
indiscriminato aumento 
delle tariffe, a livelli « del 
tu t to sproporzionati alla 
/unzione .sociale del servi
zio ». 

Il dato è emerso in un 
incontro tra l'assessore re
gionale ai Trasporti Pier
luigi Neri rd i responsabi
li delle aziende pubbliche 
di trasporto. 

Nel decreto-legge .sulla 
finanza locale si prevede 
infatti la possibilità di un 
incremento del disavanzo 
delle aziende (rispetto ai 
bilanci del '79) del 10 per 
cento: mentre — è sta
to rilevato — l'aumento 
del gasolio, che ha fatto 
registrare un incremento 
di spesa relativa supe
riore al 100 per cento, e 
rii oneri derivanti dal 
nuovo contrat to nazionale 
ner i lavoratori del setto
re (di cui il governo non 
ha assicurato la copertura 
finanziaria) portano que
st 'anno ad un incremento 
del deficit (rispetto al 

'79) pari alle 33,5 per 
cento. 

Di fronte a questa si
tuazione — ha preannun
ciato Neri — la giunta si 
tara promotrice. insieme 
con gli enti locali e le al
t re regioni, di iniziative 
nei confronti del governo. 
per far sì che esso modi
fichi il decreto-legge in 
questione, consenta un in
cremento di spesa più ade
guato visti i livelli d'infla
zione) e assicuri la coper
tura di maggiori oneri de
rivanti dal nuovo contrat
to di lavoro nel settore. 

« 11 decreto legge ha 
dichiarato l'assessore Neri 
— non trova altre soluzio
ni. davant i alla realtà del
l 'aumento dei costi, se 
non quelli di imporre un 
indiscriminato aumento 
tariffarlo, cosi come è av
venuto per altri settori. 

Anche in questa occa
sione — ha proseguito — 
s! manifesta la prave ca
renza di una chiara poli
tica governativa nel set
tore del trasporto pub 
blico. 

«Un settore — ha pg 
giunto Neri — che sta an 
cora aspettando provvedi
menti legislativi in grado 
di dare certezza e tran
quillità alla situazione 
delle aziende ». Un gruppo di studenti all'uscita della « Gallenga » 

Gabriele Verrina, ancora al centro delle polemiche 

Gli imputati ricusano ii pretore 
«perché non è sereno nel giudizio» 
Appena approvata la legge sull'interruzione della gravidanza sollevò un'ec
cezione di incostituzionalità nei confronti della 194 — Intervista alla Nazione 

Un altro 
iraniano 
arrestato 

per spaccio 
di droga 

PERUGIA — Si chiama Ala 
Alehdi. ha 27 anni il giovane 
iraniano arrestato ieri mat
tina dai carabinieri di Pe
rugia. su ordine di cattura 

Gabriele Verrina, il preto- | 
re di Città di Castello, non 
sarebbe, dunque, un « giudi
ce abbastanza obiettivo da 
poter giudicare i sette opera
tori sani tar i dell'ospedale di 
Cit tà di Castello e del con
sultorio di Umbertide, che 
ieri mat t ina dovevano rispon
dere davanti al giudice della 
violazione dell'articolo 19 e 
della legge 19}. «pe r aver — 
come recita il capo di impu
tazione — effettuato l'interru
zione volontaria della gravi
danza senza l'osservanza del
l'articolo 5 della legge». 

Ancor prima che si decides
se il rinvio del processo per 

s ta to celebrato entro febbraio 1 to s t anno da anni conducen-
e questo ài è verificato con i do per l ' introduzione di ele-
intendimenti già preordina- j menti di innovazione, di civil-

del sostituto Wladimiro De j il rinvio del processo nella 
Nunzio. Anche per lui. come ! ta rda serata di ieri (non an-
per il suo amico Nasser Ba 
drikui. arerstato l'altro ieri. 
l 'accusa è quella di detenzio
ne e spaccio di sostanze stu
pefacenti. Anche Ala Mehdi. 
secondo gli uomini del mare
sciallo Bambini, sarebbe cioè 
nel clamoroso giro di droga 
scoperto l'altro ieri a Perù- | 
già. con la brillante opera- ; 
zione che ha portato al se 
questro di tre etti (seimila do 
si) di eroina pura. 

cora quindi ne conosciamo 
l'esito) per l'assenza giustifi
cata di uno degli avvocati 
difensori, i sette imputati (tre 
medici dell'ospedale di Città 
di Castello, una infermiera 
del reparto di ostetricia e gi
necologia. un medico del con 

t i» . 
Ripetiamo, non intendiamo 

en t ra re nel merito del caso 
specifico in questione. 

Una sola osservazione: la 
filosofia che sottende tu t te 
le vicende a proposito della 
legge 194. dj cui è s ta to fi
nora protagonista il dottor 
Verrina, è più o meno sem
pre la stessa: un atteggia
mento. ci sembra, poco sere
no rispetto ad una ricerca. 
ad uno sforzo che il movi
mento delle donne, le forze 
democratiche, il nostro Parti

ta nella vita di tut t i . 
Diremmo, quasi, una sorta 

di « astio ». 
Non è di nostra competen

za en t ra re in cavilli giudizia
ri, in questioni legali, mate
ria sulla quale il pretore di 
Città di Castello ha tut to il 
dirit to di intervenire. 

Certo, ognun deve fare la 
par te che gli compete e Ver
rina fa la sua: basta solo far
la con serenità di giudizio ed 
obiettività. 

p. sa. 

Oltre 400 delegati al 
1° congresso di zona Cgil 

„ -,.---.-- J TT w V-J .. i p i u d i 4 0 0 delegati in rappresentanza di 22 mila iscritti 
su l tano di Umbertide e due hanno partecipato al primo congresso di zona Perugia Bastia 
addett i allo s t e s * servizio) della CGIL. Il primo dato positivo eme 

Approvato a Terni il piano di ristrutturazione dalla commissione centrale della finanza 

La Provincia potrà assumere 100 persone 
Non ci saranno più i vecchi settori e sottosettori ma 5 dipartimenti - Oltre alle nuove assunzioni 
cambierà l'organizzazione del lavoro - La gestione dei servizi sanitari passerà alla Regione e alle ULS 

TERNI Cinque nuovi di i 525 unità. Limite invalicabile 
partimenti al posto dei vec
chi « settori e sottosettori > 
in cui era articolato il lavoro. 
Nuove assunzioni e u:\» com
pleta trasformazione dall'or
ganizzazione interna: questa 
la strada che l'Ente Pro-. lu
cia di Terni sta percorrendo 
per rendere la sua struttura 
più efficiente e più funziona
le rispetto le necessità. 

Quella di Terni è slata la 
terza Provincia d'Italia cui 
la commissione centrale per 
la finanza locale ha appro
vato il piano di ristruttura
zione. Si tratta di \m piano 
approvato integralmente che 
pone le basi per una totale 
nuova utilizzazione rielle e-
nergie e delle possibilità di
sponibili. Era dal 1976 che. 
a causa delle norme previ
ste dal decreto Stammati. la 
capacità di assunzione del 
l'Ente era stata stabilita non 
• l t re il tetto massimo delle 

anche se le necessità deli'En 
te erano state calcolate intor 
no alle 655 unità. Ora la 
commissione centrale per la 
finanza locale ha d isposo che 
l'organico necessario per la 
Provincia di Terni è di 672 
unità. Novantatre sono quindi 

ti. infatti, permetteranno di 
coordinare meglio le opera
zioni di lavoro che prima ve
nivano compiute separata
mente dai vari comparti. 

Il primo, quello dei servizi 
amministrativi, comprenderà 
tutte le mansioni di segrete 
ria. l'organizzazione del per 

Per quanto riguarda la gè- ; zio migliore rapportato alle 
stione dei servizi sorio-cultu- i mutevoli articolazioni del ter-
rali la commissione centrale j ritorio *. 

i nuovi posti rii lavoro che j sonale, e il raccordo dell'En-
l'Ente dovrà coprire entro tre i te con gli strumenti di comu-
anni. Il 40 per cento entro ' nicazione e rii informazione-
I"80 e il 30 per cento ri>pet- Il secondo, quello dei servizi 
tivamente nell'81 e nell'82. 

Alla Provincia non spette
rà più la gestione dei servizi 
sanitari che. con l'entrata in 
vigore della riforma, passe
ranno alle competenze della 
Regione e dell'Unità sanitaria 

finanziari ed economici, ac
corperà tutti i servizi di ra
gioneria per quei settori che 
stabiliscono la programmazio
ne degli interventi dell 'Ente 
nonché la contabilità genera
le. Il terzo, quello dell'asset-

locale. Il piano presentato al I to del territorio, assorbirà in 
l'anprovazione della cynmis- j sé le competenze dell'ufficio 
sione di controllo prevede pe
rò. oltre alla ridofinizione del 
le piante organiche, anche al
tre notevoli trasformazioni 
nel funzionamento dell'Ente. 

I cinque nuovi dipartimen-

tecnico per la gestione della 
viabilità e degli strumenti c-
dilizi. Il quarto e il quinto. 
infine, riguarderanno rispet
tivamente la gestione dei ser
vizi socioculturali e sanitari. 

ha approvato l'esistenza e 1' 
operato del SAPOSS. il ser
vizio della Provincia per l'ag
giornamento permanente de 

J gli ingegnanti e per la spe- i tivi 
! rimentazione di nuovi metodi 

didattici. Oltre a questa at
tività il quarto dipartimento 
dovrà curare anche quelle ri
guardanti lo sport, la con
servazione doli'ambiente, la 
caccia e la pesca. 

e E" sicuramente un risul
tato di grande portata — ha 
affermato l 'assessore Ugo Lu
carelli — quello dell'appro
vazione del nostro piano di 
ristrutturazione da parte del
la commissione finanza loca 
li. Ci permetterà di garanti
re allo stesso tempo ai di
pendenti il valore del proprio 
ruolo e della propria profes
sionalità e ai cittadini la pos
sibilità di utilizzare un servi-

Tutti potranno effettuare 
mansioni adeguate alla prò 

j pria qualifica professionale, j ò h i ^ a qualche rivincita »' 
I Fra l'altro, uno degli obiet- ; « u dot tor Verrina — affé 

h a n n o presentato « istanza di 
ì ricusazione » nei confronti del 
i pretore, in base all'articolo 
; 64 del CPP: «... un giudice 
i può essere ricusato se ha m-
j teresse personale nel procedi-
I mento... ». 

Insomma, come sostengono 
i legali difensori. « il giudice 
può essere ricusato se ha in
teresse personale nel procedi
mento. se ha dato consigli o 
manifestato giudizi sulla ma
teria in questione al di fuori 
delle funzioni giudiziarie... ». 

Un esempio per tu t t i : «non 
appena venne approvata la 
legge sulla interruzione vo
lontaria della gravidanza, il 
pretore di Città di Castello 
si premurò subito di solleva
re alla Corte Costituzionale 
eccezione di incostituzionalità 
nei confronti della 1&4>\ 

E. comunque, aleggia nel
l 'ultima vicenda di Verrina. 
a de t ta degli avvocati difen-
"-ori. un forte sospetto che 
«dopo la denuncia fatta nei 
suoi confronti dal movimen
to delle donne. Verrina cer-

del piano consiste nel 
rendere maggiormente re
sponsabili i dipendenti di tut
to il funzionamento della 
struttura. Unificando fra loro 
le attività simili verranno a-
bolite una serie di competen
ze gerarchiche che in prece
denza comportavano solo 
ostacoli nell'andamento delle 
attività. 

Per coordinare fra loro i 
vari settori verrà istituito un 
« collegio di coordinamento >, 
del quale faranno parte i di-

i affer
mano gii imputat i nell 'istanza 
di ricusazione — è s tato de
nunciato per i fatti, che han
no determinato l'imputazione 
e la denuncia potrebbe far 
sorgere l'interesse del magi
s t ra to denunciante a dimo
s t rare fondatezza di elemen
ti e circostanze raccolti a ca
rico degli imputat i , al fine di 
dimostrare che non esistono 
fatti, per i quali è s tato de
nunciato ». 

positivo emerso dal congresso è 
rappresentato dal largo numero di delegati eiovani, rappre
sentant i dei consigli di fabbrica. 

E' un elemento questo da sottolineare e che va ad ag
giungersi ad altri elementi positivi, come la partecipazione 
alle assemblee precongressuali, i livelli del dibatt i to, riscon 
i ra t i in precedenza. Analisi della situazione politica nazio
nale e internazionale, la fotografia della situazione econo
mica e sociale della zona, i compiti e gli impegni del sin
dacato: su questi temi si è discusso per due ciorni a San 
Sisto e largo materiale è s ta to offerto al quar to consresso 
regionale che si aprirà il 14 febbraio alla Cit tà della Do
menica. 

Gli interventi sono quasi tut t i iniziati ccn la condanna e. 
contemporaneamente, l 'analisi del fenomeno terrorist ico: « Il 
terrorismo — si legge nella relazione introdutt iva ai lavori — 
non può avere coperture dai lavoratori, non può trovare «libi 
nella classe operaia, la cui storia insegna che le coiquis te 
si ottengono con altri mezzi e non con la violenza e l'ag
guato. 

Altro momento del dibatt i to è s ta to la «l inea dell'EUR »: 
« Abbiamo avuto dei limiti e incontrato delle difficoltà nel 
comprendere appieno quella linea politica nuova rispetto 
alle tradizioni sindacali, linea secondo cui il s indacato si 
pone come soggetto della programmazione. Non è quella 
dell'EUR i.oa strategia di sacrifici, ma è la via possibile da 
perseguire consapevolmente rispetto alla crisi generale del 
sistema e non come fuga in avanti per sfuggire alle respon
sabilità oggettive che un tale s ta to di cose impone a tut t i 
; lavoratori >*. 

Uno d^i problemi più seri che sono ogtii di fronte al mo
vimento sindacale è senz'altro quello del decentramento prcv 
dutt ivo: « Rifiutiamo — si afferma nella relazione — la ven
det ta del decentramento produttivo che aziende significative 
del tessile, del meccanico, adot tano anche nella nostra realtà. 
E' questo un modo di scaricare la crisi mantenendo inal
tera to il profitto e i lavoratori devono lottare perché i Pic
cini. gli Spagnoli e altri facciano pagare un caro prezzo allo 
sviluppo economico e ai lavoratori una incapacità sostan
ziale ad essere imprenditori che programmano ». Sul senso 
più complessivo dell'azione sindacale, per queste e al t re que
stioni, la CGIL afferma: « I l significato delle vertenze non 
può più essere visto solo come mezzo di o t tenimento di 
piccoli risultati esterni a questa o quella fabbrica, ma va c o v 
siderato l 'elemento su cui poggia la capacità di trasforma
zione del sindacato i cui effetti si proiet tano sul territorio 

avrà la funzione di verificare 
continuamente l'andamento 
delle attività. 

Angelo Ammenti 

' Il pretore inoltre prò- I modificandone l'assetto, i rapporti di forza, le condizioni, fino 
ì segue l'istanza di ricusazione I a d e s s e r e sempre più consono al bisogni della gente. 

Per quanto riguarda in particolare la zona di Perugia-
Bastia, la CGIL afferma che due sono gli obiettivi: «La 
necessità di far crescere la classe operaia sul livelli di con
sapevolezza capaci di incidere nei meccanismi produtt ivi : 
una nostra capacità di penetrazione nelle piccole realtà che 
rappresene- io la gran par te delle aziende della nostra eco
nomia. 

segue 
— « ha manifestato più volte 
il suo potere nell'eserci-

rettori dei dipartimenti, che ^ f f j j f ^ j 0 ™ ^ . z i a r i e e 

E ancora: «il 22 dicembre 
il dottor Verrina rilasciata 
una intervista alla «Nazio
ne ». In cui si faceva preve
dere che il giudizio sarebbe Fausto Belia 

ì BRUCIA — Fra greci, pale 
. .mesi , giordani, africani, ì-
laniani , erano piu di milie 
l'.n a manifestare in piazza 
della Repubblica. Gli studenti 
stranieri a Perugia, non c'è 
dubbio, vivono ormai da 
tempo contraddizioni biu-
ciiinti. Eppure hanno saputo 
mantenere sempre un metodo 
corretto, una qualità di mo
vimento civile e democratica. 
I contenuti delle rivendica
zioni misurati e riflettuti. 

Proprio ieri sera la piatta
forma del comitato di coor
dinamento studenti esteri è 
s tata illustrata dai loro rap-
ure.sentanti. Era scritta anche 
sui manifesti e sui volantini 
distribuiti. Sette i punt i : de
centramento dei corsi prepa
ratori in diverse sedi a livcl 
lo nazionale; revisione della 
normativa del rilascio del 
permesso di soggiorno, con 
particolare riferimento a co
loro che devono dare gli e-
aami di ammissione; defini
zione di una normativa di 
assistenza per gli studenti 
s t ranier i ; investimenti per 
creare nuovi servizi (mense. 
alloggi, s t rut ture di aggrega
zione e scambi cultural i) ; ri
chiesta di definizione di un 
programma di esami certo e 
noto; unificazione della quota 
per l'iscrizione ai corsi di 
lingua in tu t ta Italia e, infi 
ne, dirit to per tut t i gli stu
denti presenti in Italia a fare 
l'esame di ammissione al 
corsi deHe facoltà nel nostro 
paese, senza essere costretti 
a r i tornare a quello di origi
ne. 

Come si vede un « pacchet
to » ricco, che se a t tuato 
renderebbe molto più vivibile 
la situazione di migliaia di 
giovani presenti nella nostra 
cit tà. Su questa piattaforma 
si sono dichiarati d'accordo. 
ieri sera, sia l'assessore re
gionale Mercatelli. che il pre
sidente della giunta Germano 
Marri . che hanno preso la 
parola nel corso della mani
festazione. Prima di loro a-
veva illustrato i sette punti 
un rappresentante del coor
dinamento degli studenti . 
Mercatelli ha ricordato lo 
sforzo compiuto dagli Enti 
locali umbri per venire in
contro alle necessità di tant i 
giovani, che venendo a Peru
gia. si scontrano con gravis
sime difficoltà. 

La Regione ha potenziato 
servizi e talora ne ha creato 
di nuovi. Ora però tocca al 
governo intervenire e fissare 
una normativa generale sul 
punti indicati, di comune ac
cordo, sia dalle istituzioni lo
cali che dalle organizzazioni 
degli s tudenti . 

Subito dopo ha parlato il 
presidente Marri. Ha sottoli
neato come in questa delica
tissima fase dei rapporti in
ternazionali. l 'Italia può e 
deve svolgere un ruolo fon
damentale per la ripresa del 
dialogo e della distensione. 
In questo senso va inquadra
ta la questione della presenza 
degli s tudenti s t ranier i nel 
nostro paese ed a Perugia in 
particolare. 

« Per questo — ha prose
guito Marri — è necessario 
ed urgente che accanto al
l 'impegno degli Ent i locali 
umbri, ci sia anche quello 
degli organi centrali dello 
Stato, per una reale pro
grammazione, per una riqua
lificazione degli studi, per un 
decentramento dei corsi nelle 
università italiane. A questo 
proposito, la giunta regionale 
si è fa t ta promotrice di un 
incontro, richiesto urgente
mente . al ministro Valitutti ». 

Marri ha poi ricordato la 
condizione particolare che vi
vono gli s tudenti palestinesi. 
ed ha aggiunto che il governo 
italiano deve t r a t t a re la 
complessa questione del loro 
soggiorno in Italia con quelle 
organizzazioni che li rappre
sentano autent icamente e non 
con lo Stato giordano. 

Alla manifestazione di ieri 
sera erano presenti, oltre al 
presidente della g iunta regio
nale e all'assessore Mercatel-
h, anche il presidente della 
Provincia di Perugia Umberto 
Pagliacci e Alba Scaramucci, 
par lamentare del nostro Par
tito. 

I comunisti, come si ricor
derà, hanno già presentato 
alla Camera le loro proposte; 
nei prossimi giorni si atten
dono anche iniziative del PSI 
sullo stesso argomento. Nel 
corso dell 'incontro con Vali 
tut t i , infine, la Regione del
l'Umbria si farà portavoce 
delle richieste degli studenti 
stranieri , in particolare dei 
sette punti annunciat i pro
prio ieri sera nel corso della 
manifestazione. 
F ra t t an to proprio mentre la 
protesta si fa più organizzata 
e ricca di contenuti , la Gal
lenga dimostra più che mal 
tu t ta la sua inefficienza. 

Accanto alle responsabilità 
gravissime dei ministeri della 
Pubblica Istruzione e degli 
Esteri, emergono ancora una 
volta quelle dell 'ateneo per 
stranieri di Perugia. Un In
sieme di questioni, insomma, 
che richiedono una pronta 
soluzione. A tu t to ciò Dozza 
e Valitutti . proprio l 'altro Ie
ri. hanno risposto in modo 
preoccupante e persino pro
vocatorio. Ad un gruppo di 
studenti che chiedevano di 
poter utilizzare una sala per 
una riunione, i due rettori 
hanno det to infatti u n secco 
no. Hanno cosi liquidato ti 
problema delle possibilità di 
aggregazione e di confronto 

g. mi. 
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